
Ot
to

br
e  

20
25

 

IL VALORE  
DELL’INSIEME 



2                                                                                                             ISP INFORMA GRUPPI - OTTOBRE 2025                             

 

PREGARE 

FILASTROCCA 
DELL’AMICIZIA 
 

 

Dice un proverbio dei tempi andati: 

“Meglio soli che male accompagnati”. 

Io ne so uno più bello assai: 

“In compagnia lontano vai”. 

Dice un proverbio, chissà perché, 

“Chi fa da sé fa per tre”. 

Da questo orecchio io non ci sento: 

“Chi ha cento amici fa per cento”. 

Dice un proverbio con la muffa: 

“Chi sta da solo non fa baruffa”. 

Questa io dico, è una bugia: 

“Se siamo in tanti, si fa allegria”. 

Gianni Rodari 
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RIFLETTERE 

È a causa degli adulti che a questo mondo mancherà una parte di futuro, una stagione di sogni, 
una vita di giochi e una quantità enorme di sorrisi... Non credo, e spero che anche voi siate d'ac-
cordo, che un pezzo di terra valga la vita di un bambino. 

Entrando subito nel tema di questo pomeriggio - “il valore dell’insieme” - sono andato a 
rivedermi il vecchio vocabolario che tenevo dai tempi delle scuole per cogliere il significato di 
questa parola. Alla voce “insieme” nel vocabolario trovate due concetti principali: il primo è che 

“insieme” indica un gruppo di persone o cose o concetti, il secondo significato è quello di un gruppo di persone o 
cose nel quale tutti si rivolgono nella stessa direzione o verso lo stesso scopo. 

Ecco, se qualcuno volesse provare a dare una definizione della nostra Associazione, questi sono i termini esatti: un 
gruppo di persone che mettono in comune tempo, ingegno e risorse per una visione del mondo che ci accomu-
na, dare la speranza a questo mondo che sta ingrigendo.  

Non abbiamo l'ambizione di cambiare la Storia, ma quello di cambiare le storie delle persone che coinvolgia-
mo. E più cambieranno le storie, prima cambierà la Storia. E più persone saranno coinvolte da questo cambia-
mento, più in fretta cambierà il mondo… Di questi esempi è piena la nostra storia. 

Il valore dell’insieme? Non è dato dal risultato che si ottiene, ma dal cuore che ci mettiamo. Buon incontro! 

Daniele De Dea - Presidente dell’Associazione Gruppi “Insieme si può...” onlus ONG 

IL VALORE 
DELL’INSIEME 
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AGIRE IN UGANDA... 
FUORI STRADA! 

In Uganda, nella regione del Karamoja, tra il distretto di Napak e la capitale Kampala, uno dei fenomeni più urgenti 
da affrontare riguarda la tratta e lo sfruttamento dei minori per il racket dell’accattonaggio, dello sfruttamen-
to sessuale e del mercato degli organi. È ormai divenuta una vera e propria piaga sociale, esasperata da pover-
tà educativa, sociale, morale e la migrazione dei minori verso la città è spesso tuttora percepita come una pratica 
normale. Il nostro intervento si sviluppa su due livelli: rafforzare la consapevolezza delle comunità locali sull’ille-
galità e i danni della tratta minorile e garantire protezione, cura e reinserimento ai bambini vittime di sfrutta-
mento nelle aree urbane. I bambini soccorsi a Kampala ricevono  assistenza psicosociale e protezione, con l’o-
biettivo di favorire un reintegro sicuro e duraturo nelle loro famiglie. I casi saranno inoltre monitorati per un anno 
per prevenire il rischio di una nuova tratta. 

Supportiamo dunque il centro diurno St. Daniel Comboni Children Centre, che accoglie ogni giorno circa 70 
bambini e offre loro uno spazio sicuro dove partecipare ad attività ricreative ed educative, ricevere un  pasto 
nutriente, servizi per l’igiene personale e sostegno psicosociale. Nel frattempo, si cercano le famiglie d’origine e si 
prepara i bambini al rientro nelle loro comunità di origine. Il lavoro in rete con altre organizzazioni e le strutture 
governative consente inoltre di attivare percorsi di riferimento, reintegrazione e protezione legale, rafforzan-
do così l’efficacia dell’intervento. 
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AGIRE NUMERI ESTRATTI 
DELLA LOTTERIA DI ISP 
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ESSERE ISP INTERVISTE  
A TESTE, OCCHI, MANI, CUORI 
DELL’ASSOCIAZIONE 

Catia Della Vecchia e Luciano Reolon hanno fondato nel 1982 il Coro Arcobaleno di Limana, che 
recentemente è diventato ufficialmente (anche se ufficiosamente lo è da sempre) un Gruppo di 
“Insieme si può...”, di cui tra l’altro è coetaneo. Un’esperienza che coinvolge bambini e ragazzi nel-
la musica ma non solo, con grande attenzione alla parte educativa, di sensibilizzazione e di impe-
gno concreto per un mondo migliore, iniziando dai più piccoli. 

Presentatevi brevemente. 
Siamo Catia e Luciano, fondatori e responsabili del Coro 
Arcobaleno Limana. Siamo sposati da 37 anni, genitori di 
due figli e nonni di due nipoti. 

Come vi definireste in tre parole? 
Catia: entusiasta, propositiva, aperta.  
Luciano: determinato, tuttofare, libero. 

Come definireste ISP in tre parole? 
Attenta, affidabile, propositiva. 

Come avete conosciuto ISP? 
Al momento della sua nascita, conoscendo Piergiorgio Da 
Rold durante un incontro a Limana. 

Cos’ha fatto veramente scoccare la “scintilla” dell’im-
pegno concreto? 
All’inizio degli anni Ottanta a Limana, tra i giovani della 
parrocchia, si respirava un clima positivo grazie alla pre-
senza influente di don Gabriele Bernardi, che ha tra-
smesso a noi ragazzi l’importanza e la voglia di fare del 
bene, facendola sembrare la normalità anziché un’ecce-
zione. La stessa linea è stata portata avanti, in seguito, da 
don Francesco Cassol e don Ezio Del Favero. 

Qual è la “benzina” che nel tempo ha tenuto vivo 
quell’impegno? 
Sicuramente la fiamma iniziale è stata un’impronta forte 
e determinante, ma altrettanto essenziale è stata una 
fede concreta sperimentata e vissuta nel territorio, ispi-
rati e sostenuti dalle nostre famiglie d’origine.  

Avete fondato il Coro Arcobaleno di Limana 42 anni 
fa, coro che ha formato generazioni di bambini andan-
do ben oltre la parte puramente musicale. Ci raccon-
tate com’è nata l’idea e come è cresciuta nel tempo? 
Nel settembre del 1982 a Limana si è svolta una manife-

stazione, organizzata dagli stessi ragazzi di cui abbiamo 
parlato sopra, di natura mista (cabaret, cultura, recita-
zione, musica e canto): proprio per la varietà delle pro-
poste era stata denominata “I Giorni dell’Arcobaleno”. 
In quell’occasione, nella quale si esibivano prevalente-
mente giovani, si pensò di dedicare uno spazio a un 
gruppo di sei bambini: un coretto, appunto, legato però 
solo a quell’evento. In seguito, è stata avanzata la pro-
posta di portare avanti questa esperienza con i bambini 
anche dopo “I Giorni dell’Arcobaleno”: Catia insegnava 
le canzoni ai bambini durante le prove di canto e Lucia-
no suonava la chitarra. 

Il Coro Arcobaleno è praticamente coetaneo di 
“Insieme si può...” e da sempre le due storie si sono 
intrecciate, condividendo messaggi, valori e azioni. 
Nell’ultima Assemblea del 28 settembre il Coro è di-
ventato ufficialmente e all’unanimità un nuovo 
Gruppo ISP, ma, come avete detto voi quel giorno, “è 
stata solo una formalità perché lo siamo da sempre”. 
Proprio così. Ci accomunano le fondamenta, gli ideali e 
le finalità sulla base dei quali siamo nati e cresciuti. Pur 
utilizzando scarpe diverse, la strada che percorriamo è 
la stessa. Condividiamo la convinzione che l’educazione 
dei bambini e l’aiutare il prossimo siano valori essenzia-
li. Tutti i concerti che organizziamo hanno da sempre 
uno scopo solidale: l’intero ricavato viene devoluto a 
ISP, e ogni progetto che proponiamo è basato sul volon-
tariato. Un pensiero a cui teniamo molto e che sottoli-
neiamo sempre è che, all’interno di questo percorso, 
non sono solo le persone bisognose a ricevere un aiuto, 
ma anche i nostri bambini e ragazzi, che, grazie a queste 
esperienze, hanno l’opportunità di crescere come per-
sone più consapevoli e generose. 
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ESSERE ISP INTERVISTE  
A TESTE, OCCHI, MANI, CUORI 
DELL’ASSOCIAZIONE 
Alcune volte si pensa che i bambini siano troppo pic-
coli per cambiare le cose, ma gruppi come il vostro e i 
Colibrì ci dimostrano il contrario, con il loro impegno 
quotidiano per la sensibilizzazione e il supporto con-
creto ai coetanei meno fortunati in varie parti del 
mondo e qui. Come può un bambino contribuire a co-
struire un mondo migliore? 
Iniziando da piccoli gesti quotidiani: ascoltare, rispettare 
il prossimo, avere consapevolezza di quanto succede nel 
mondo, essere solidale; concetti che sono alla base di 
ogni canzone e ogni progetto che proponiamo ai nostri 
bambini e ragazzi. Questi modi di essere, se coltivati fin 
da piccoli, sono un seme che germoglia in un terreno 
fertile che li porterà ad essere adulti consapevoli, giusti e 
responsabili. Partecipare a gruppi come il Coro Arcobale-
no, ma anche ai Colibrì, aiuta a capire che anche i più 
giovani hanno una voce che può cambiare le cose. Cre-
scere con questa consapevolezza significa diventare cit-
tadini attivi, capaci di costruire un futuro più equo per 
tutti. Il mondo di domani comincia dalle scelte di oggi. 
Tra le iniziative più significative, ricordiamo con grande 
emozione la realizzazione del pozzo realizzato nel 2023 
grazie a Corinfesta, un progetto che ci ha arricchiti pro-
fondamente e che esemplifica perfettamente quanto 
appena scritto.  
Come riuscite a rendere comprensibili ai bambini al-
cuni grandi temi come i diritti umani, le disuguaglian-
ze globali, le ingiustizie, i conflitti? 
In questi decenni di prove di canto, momenti di condivi-

sione, campeggi e altre esperienze ci siamo resi conto 
che i bambini sono molto spesso sottovalutati dagli 
adulti. Di conseguenza, questi ultimi ignorano che le 
menti e l’emotività di bambini e ragazzi sono perfetta-
mente in grado di ascoltare, rielaborare, comprendere: 
hanno uno sguardo diretto e sincero che coglie le ingiu-
stizie senza bisogno di tante spiegazioni. Davanti a disu-
guaglianze, conflitti o violazioni dei diritti, reagiscono 
con un senso innato di equità. Quanto più sono piccoli, 
tanto più le loro domande e le loro riflessioni, spesso 
spiazzanti, vanno dritte al punto e smascherano ciò che 
gli adulti tendono a giustificare o ignorare. E, proprio 
per questo, comprendono più di quanto si creda. 

Cosa sognate per il futuro del Coro Arcobaleno? 
Ci piacerebbe continuare a proporre progetti sempre 
nuovi, tessendo reti con altri cori provenienti da diverse 
parti d’Italia, che condividano con noi pensieri e ideali. 
Speriamo anche che nostra figlia Anna, con il marito Si-
mone, porti avanti, negli anni, il progetto che abbiamo 
iniziato più di quarant’anni fa. 

E per il futuro di Insieme si può? 
Speriamo che prosegua nel suo operato, mantenendo la 
stessa linea che ha avuto fin dall’inizio, continuando ad 
essere quello che è sempre stato, dando valore al singo-
lo bambino, alla singola realtà, al singolo progetto. 

Per concludere, cosa significa per voi essere ISP? 
Significa avere la consapevolezza, quindi la responsabi-
lità, di sapere che qualcuno nel mondo possa essere 
felice anche grazie a noi. 
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VIAGGIARE 

SUOR LETÍCIA, UNA SUORA SPECIALE 

La veste color cappuccino la identifica: forte come il caffè, dolce come il latte.  

È questa l’impressione che dà fin da subito.  

È forte nell’affrontare il quotidiano della sua missione. Lei stessa racconta come sia difficile 
entrare nella “zona rossa” del quartiere di Marituba, dove i trafficanti di droga sono padroni del-

le vite di chi ci abita. È difficile entrare perché ha paura e ancora più difficile entrare dimostrando di non aver paura: 
questa è la sua sfida più grande ci dice. Con lei anche noi entriamo nel quartiere. La sua sola presenza ci rassicura, 
non avvertiamo il pericolo, non viviamo l’insicurezza del luogo nonostante ci abbia avvisato di nascondere cellulari 
e macchine fotografiche. 

È dolce nell’abbracciare chi incontra. Con il sorriso sem-
pre stampato sul volto è un punto di riferimento per mol-
ti. Vediamo come le persone che incontriamo la ringrazia-
no, riconoscenti per quello che fa per loro ma soprattutto 
per la sua presenza in mezzo a loro, per esserci sempre. 

È forte nel pretendere dalle famiglie “di fare la propria 
parte” come possono, con i mezzi che hanno, mettendo a 
disposizione la propria capacità. È questo che dà dignità 
ai poveri! È questo loro impegno che li riscatta e che li 
aiuta ad uscire dall’assistenzialismo!  

È dolce nell’accompagnare le famiglie, sempre pronta al 
loro bisogno che valuta con molta attenzione e affetto. Ci 
mostra un pacchetto, rigorosamente avvolto in carta re-
galo, che contiene il necessario per dormire, sottolinean-
do l’importanza di dormire bene per poter lavorare o stu-
diare di giorno. 

Questa è suor Letícia! 

Ci ha accolto all’aeroporto di Belém, ha programmato 
ogni attimo della nostra visita, non ci ha mai lasciati soli 
e, alzandosi alle due di notte, ci ha riaccompagnato 
all’aeroporto. 

Che cosa dire di più? GRAZIE suor Letícia per quello che fai, GRAZIE suor Letícia per quello che sei! 

Edy Battiston - Referente ISP progetti Brasile  

IN VIAGGIO IN BRASILE 

TAPPA 2: MARITUBA  
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VIAGGIARE 

UNA MANO TESA A MARITUBA 

Nella nostra permanenza siamo stati sempre accompagnati da suor Letícia e padre Edmilson 
che sono stati veramente carini e simpatici prendersi cura di noi, spiegarci, sfamarci e anche 
regalarci l’opportunità di scoprire la città di Belém e uno dei bracci del Rio Negro, un affluente 
del Rio delle Amazzoni. Suor Letícia in particolare, oltre a insegnare e curare come psicologa 
alcuni progetti educativi specifici nelle scuole seguite dalla missione, si occupa anche di visitare 

periodicamente le famiglie bisognose di Marituba, che ovviamente sono tante e vivono in condizioni di estre-
ma povertà e degrado abitativo e sociale. 

Abbiamo avuto la possibilità di trascorrere con lei momenti importanti in alcuni dei quartieri più poveri, tra 
catapecchie di lamiera e travi di legno marcio, qualche mattone buttato là a dare la parvenza di una casa, tra canali 
di fogna a cielo aperto, in cui ci è capitato di vedere persone che lavavano i vestiti non avendo l’acqua in casa. Men-
tre camminavamo tra queste strade 
ho avuto la netta sensazione che 
suor Letícia sia amata da tanta, tanta 
gente, e che lei rappresenti per tutti 
una persona esterna alla loro realtà 
di miseria che si interessa a loro e li 
ha a cuore.   

Ci ha portato ad incontrare alcune 
famiglie, tra le quali una dolce 
mamma visibilmente commossa e 
grata per l’aiuto che riceve, che le 
consente di far studiare i suoi bambi-
ni, cosa che non potrebbe fare solo 
con il suo lavoro in un supermercato. 

Tante le situazioni a cui abbiamo 
presenziato in cui ho capito che 
l’aiuto di ISP fa veramente la differenza tra una vita senza alcuna speranza e una vita in cui invece le persone 
riescono ad aggrapparsi a qualcosa che li solleva dal baratro della povertà e li fa andare avanti con un po’ più dignità 
e forza. L’aiuto e il sostegno a distanza per queste persone sono veramente la mano tesa che li fa uscire dallo 
sconforto dell’essere abbandonati, con l’idea che, con qualcuno accanto, anche loro ce la metteranno tutta per 
cambiare la propria vita. Sono molto grata a suor Letícia, per averci fatto toccare con mano queste situazioni e per la 
sua totale dedizione a queste persone, a cui dona instancabilmente tanto tempo della sua vita, tanti sorrisi e parole 
di conforto. 

Un grande abbraccio a suor Letícia! Abbiamo avuto la fortuna di conoscerti e mi sento di ringraziarti anche a 
nome di tutta la nostra grande famiglia di ISP, che ti deve molto per il grande lavoro che fai. Grazie per tutto! 

Alessia Nart 

IN VIAGGIO IN BRASILE 

TAPPA 2: MARITUBA  
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FORMAZIONE CON XMAS PROJECT  

PER IL LIBROSOLIDALE   

FAVOLE DI PACE 
di Mario Lodi, Edizioni ETS, 2020 

Tante piccole fiabe per ridere, sognare e pensare. Quattordici storie che inse-
gnano a ripudiare la guerra e i conflitti e a privilegiare la pace, l’amicizia e la fan-
tasia, immaginando modalità diverse per la costruzione di un mondo non vio-
lento. La penna di Mario Lodi è lieve ma capace di aiutare i più piccoli a entrare 
in relazione con i coetanei, gli adulti, gli ambienti extrafamiliari e la realtà circo-
stante. Un libro da leggere soli, ma adatto anche alla lettura collettiva: in grup-
po, in classe, con una figura adulta. Uno scrigno di minuscole perle che grazie 
alle preziose illustrazioni di Desideria Guicciardini aiuta piccoli e grandi a risco-
prire la magia delle cose semplici e vere. Una raccolta di storie tenere e poeti-
che, che con abbondanti spruzzate di ironia aiutano anche a riflettere. Età di 
lettura: da 7 anni. 

EQUILIBRI  

ISP  è di nuovo insieme a Xmas Project per il Librosoli-

dale 2025! Il Xmas Project celebra il suo 25° anniversa-

rio contestualmente a un’altra storica ricorrenza: la cessa-

zione del conflitto in Bosnia ed Erzegovina, avvenuta nel 

1995. Il progetto selezionato, nel villaggio di Bratunac, 

in Bosnia ed Erzegovina, ha il sapore della pace, del sole 

e dei frutti di una terra riconciliata. Se una pagina di 

storia dolorosa è stata scritta negli anni che vanno dal 1992 

al 1995, la Cooperativa Insieme (www.insieme-coop.com), 

a Bratunac, sta tuttora cercando di elaborarla per un epilo-

go all’insegna del dialogo tra le culture... Perché i raggi del 

sole non conoscono i confini che l’uomo costruisce.  

Per questo anniversario speciale, collaboreremo anche 

con la Carovana dei Pacifici, un meraviglioso progetto 

che da dieci anni (anche per loro ricorre un compleanno 

speciale!) lavora con i bambini e le bambine sui temi della 

Pace, dell’inclusione e della cittadinanza attiva. 
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NEWS 

L’ALFABETO DEL BRASILE  
A giugno 2025 Edy, Alessia, Patrizia, Paolo, Andrea, Mattia, Fabio, Silvano e Romeo, 9 
super volontari di ISP, si sono recati in viaggio in Brasile per visitare i progetti di 
Sostegno a Distanza che la nostra Associazione realizza nel Paese sudamericano. Tra 
le tante emozioni, hanno scritto e portato in Italia anche un nuovo alfabeto per 
raccontare il Paese verdeoro, alfabeto che per un anno scopriremo insieme in 
questo spazio del mensile. 

PROSSIMI  
APPUNTAMENTI CON ISP 

Non mancate ai prossimi appuntamenti promossi da “Insieme si può...”: 

 FINO A DOMENICA 26 OTTOBRE presso l’Oratorio “don Angelo Ciani” della Parrocchia del Sacro Cuore di 
Pordenone è allestita e visitabile la mostra “Giocare riciclando”, con giochi provenienti da varie parti del mon-
do realizzati con materiale di riciclo. Per informazioni o per prenotare le visite guidate per scuole e gruppi del 
catechismo contattare i referenti Paola (tel. 366 4373813), Lora (tel. 347 4318538) o Luigi (340 9610504); 

 SABATO 25 E DOMENICA 26 OTTOBRE (presso la Società Operaia di 
Mutuo Soccorso di Lentiai, inaugurazione ore 17.30),  DA VENERDÌ 7 
A DOMENICA 9 NOVEMBRE (presso la Sala Coletti a Tai di Cadore, 
inaugurazione ore 20) E GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE (in Sala Bianchi a 
Belluno, ore 20) si terranno una serie di incontri per approfondire la 
situazione delle donne in Afghanistan a cura di Carla Dazzi e promossi 
da ISP in rete con diverse associazioni del territorio. Attraverso l’allesti-
mento di una mostra fotografica, filmati, letture e la testimonianza di-
retta dai progetti si parlerà del dramma della condizione femminile nel 
Paese asiatico e si attiverà una raccolta fondi per sostenere i progetti di 
ISP legati al sostegno delle donne afghane; 

 GIOVEDÌ 30 E VENERDÌ 31 OTTOBRE davanti al cimitero di San Grego-
rio dalle 9 alle 12 e dalle 13.30 alle 16 il Gruppo ISP di San Gregorio 
nelle Alpi organizza l’iniziativa “Crisantemi della solidarietà”, per racco-
gliere offerte a sostegno dei progetti di Insieme si può nel mondo. Per 
prenotare le piante telefonare a Daniela al n. 0437 801414. 

D come DROGA, ma anche DOMANI 
Quartieri in mano agli spacciatori, in cui serve il loro “permesso” per entrare, dove vivono ragazzini che 
- ancora giovanissimi, attirati da falsa felicità o facili guadagni - entrano in un buco nero da cui uscire è 
poi quasi impossibile. Il focus dell’azione di ISP è costruire un Domani dignitoso con questi ragazzi. 

C come CORTICOS  
Edifici dismessi e abbandonati diventano in poco tempo “casa” per molte famiglie che provengono dai 
margini della società. Alloggi ricavati con piccole pareti divisorie, un solo bagno per tutti: in questo luo-
go, chiamato cortiço, non c’è aria, non c’è spazio, non c’è luce, non c’è intimità, non c’è vita. 



S.O.S. PROGETTI 
ABBIAMO BISOGNO DI TE! 

Brenda è una giovane studentessa 
ugandese, molto impegnata, che sta 
per diplomarsi come infermiera 
all’Ospedale di Matany. 
Con 390 € sostieni il suo ultimo se-
mestre di studi e l’esame finale. 

UN SOSTEGNO 
PER GLI STUDI 
DI BRENDA 

S.O.S. 

UNA CASETTA 
PER UNA MAMMA 
IN MADAGASCAR 

In Karamoja, Maggie è nata con una 
grave malformazione agli arti superio-
ri: un ospedale specializzato potrebbe 
operarla e ridarle l’uso delle manine.  
Sono necessari 2 interventi per ogni 
manina, di circa 2.400 € l’uno. 

IN KARAMOJA 
CURE MEDICHE 
PER MAGGIE 

Una mamma lebbrosa, limitata nel 
lavoro per la malattia, e i suoi 4 figli 
nel villaggio di Manaratsandry han-
no bisogno di una casetta.  
Con 2.500 € provvedi alla sua co-
struzione.  


